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L’Italia trema e crolla come un 
castello di sabbia dal 24 agosto, 
dopo il terremoto di magnitudo 

6.0 avvenuto alle ore 3:36 del 24 agosto, 
la Rete sismica nazionale ha registrato 
complessivamente 2002 eventi tellurici: 
121 i terremoti di magnitudo compresa 
tra 3 e 4, 12 quelli tra 4 e 5 ed uno di ma-
gnitudo maggiore di 5. Sono circa 2.500 
sfollati del terremoto in Italia centrale, 
le vittime finora accertate del terremoto 
sono 290 di cui 229 ad Amatrice e 11 ad 
Accumoli. Resta invece di 50 il numero 
di vittime nelle Marche. Una tragedia 
che risveglia la memoria dei molti ita-
liani che in passato hanno visto con i 
propri occhi tragedie di questo genere 
e le hanno vissute sulla propria pelle, 
infatti era il15 gennaio 1968 quando 
una scossa del nono grado della scala 
Mercalli distrusse ben 21 comuni di tre 

differenti province, Trapani, Agrigento 
e Palermo. Oltre 400 le vittime stimate. 
Ad oggi servirebbero almeno 300milioni 
di euro per l’edilizia privata e133 milioni 
di euro per le opere pubbliche. Tanti i 
finanziamenti arrivati nel tempo per la ri-
costruzione, finanziamenti che, secondo 
molti, sono stati insufficienti e soprattutto 
spesi male, in opere estrose e poco 
mirate allo sviluppo vero di un territorio 
che avrebbe dovuto risorgere dalle sue 
ceneri. Criticata non poco, ad esempio, 

la città di Gibellina che sarebbe dovuta 
diventare il simbolo della ricostruzione 
ma che risulta adesso una città abban-
donata. Opere immense che avrebbero 
potuto dar luce al territorio ma che re-
stano isolate e insolute; di contro sono 
tantissimi coloro che ancora aspettano 

il contributo per la ricostruzione 
della propria casa. È anche 
vero, però, che la ricostruzio-
ne del Belice è stata vittima 
di molte strumentalizzazioni, 
probabilmente le stesse che si 
sono verificate a L’Aquila dopo 
il terremoto di qualche anno 
fa: soldi, appalti e politicanti. 
La poca esperienza è stata si-
curamente la causa principale 
del risultato avuto sul territorio 

belicino, non vi era una progettualità 
adeguata e neanche una protezione civi-
le che interveniva con mezzi e personale 
sul luogo come invece accade adesso. 
“C’è una ricostruzione da coordinare nel 
modo più saggio e più rapido. – afferma 
il premier Renzi - Giusto fare in fretta, ma 
ancora più giusto fare bene e soprattutto 
con il coinvolgimento delle popolazioni 
interessate. La ricostruzione dovrà avve-
nire nel modo più trasparente con l’aiuto 
di strutture che abbiamo voluto con forza 

come l’Autorità Anti Corruzione ma an-
che con la massima trasparenza online. 
Ogni centesimo di aiuti sarà verificabile”. 
Via dalle tende il prima possibile e non 
oltre un mese è il progetto del Governo, 
che prevede inoltre il passaggio degli 
sfollati in hotel e residence nella zona 
per poter realizzare, in 3-4 
mesi, le casette di legno in atte-
sa che borghi e paesi vengano 
ricostruiti. All’indomani del 
terremoto che ha raso al suolo 
interi comuni si è scatenata una 
gara di solidarietà in tutto lo 
stivale, anche Mazara del Vallo 
ha contribuito con cibo, vestia-
rio e coperte. Ad organizzare 
gli aiuti da mandare nelle zone 
terremotate è stato Gaspare 
Accardo “è un orgoglio per l’intera città di 
Mazara del Vallo – ha affermato Gaspare 
Accardo – un’affluenza che non mi sarei 
mai aspettato, anche coloro che hanno 
poco sono venuti a portare qualcosa. 
Una bambina addirittura è venuta a por-
tarmi dei giocattoli ‘per i bambini che non 
hanno più i giochi’ mi ha detto, è stata 
un’emozione indescrivibile. Mi è dispia-
ciuto sentire polemiche riguardo queste 
azioni che sono di pura solidarietà, qui 
nessuno vuole meriti, è la città che deve 

essere orgogliosa 
di se stessa non 
i singoli che pre-
tendono di gestire 
privatamente questo genere di cose, io 
sono solo un cittadino che ha lanciato 
una proposta alla quale hanno risposto 
tutti i titolari dei lidi che hanno voluto dare 
della merce e così via molti supermer-
cati e tantissimi privati cittadini e attività 
commerciali. Sulla solidarietà non si 
deve lucrare, è dare al prossimo senza 
pretendere niente in cambio, l’unica 
cosa che si arricchisce con la solidarietà 
è l’animo. Con l’Associazione Solidarietà 
Nazione ogni mese organizziamo una 
raccolta alimentare per aiutare circa 
100 famiglie in difficoltà e quindi dopo la 
notizia del terremoto ho pensato di poter 
organizzare degli aiuti da inviare a quei 
territori, ho contattato un referente della 

zona e abbiamo organizzato la raccolta. 
Abbiamo raccolto così tante cose che un 
camion non è bastato, intanto abbiamo 
mandato tutto il cibo, e dei vestiti, appe-
na possibile invieremo il resto dei pacchi. 
Abbiamo raccolto ben 18 bancali”. Una 
città che si prodiga, una città che reagi-
sce positivamente ad alleviare il dolore 
del prossimo, una città che rappresenta 
come tutta Italia ha reagito di fronte una 
catastrofe come questa. Una città e 
un’Italia di cui andare fieri.

Solidarietà Nazionale, anche Mazara fa la sua parte
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Tutti noi dobbiamo collabo-
rare perché la nostra Città 
sia sempre più vivibile ed 

accogliente. Ho dato disposizioni 
al Comando di Polizia Munici-
pale di intensificare i controlli 
ambientali. Chi inquina paga! 
L’abbandono e il deposito in-
controllati di rifiuti nel territorio 
sono vietati e saranno sanzio-
nati ancor più severamente. Ho 
firmato un’ordinanza, la 94 del 
23 Agosto 2016, che  esplica chiara-
mente ed integra le già note modalità di 
conferimento dei rifiuti regolamentate 
dalla legge e da precedenti ordinanze 

e inasprisce ulteriormente ai sensi di 
legge le sanzioni per i trasgressori, che 
sono ancora più severe se le violazioni 
sono commesse da esercenti attività. È 
consentito conferire i rifiuti negli appositi 
cassonetti dislocati nel territorio dalle ore 
20 alle ore 8 del mattino successivo di 
ogni giorno, escluso il sabato e la dome-

nica fino alle ore 20.  Pertanto è vietato 
conferire i rifiuti dalle ore 8 alle ore 20 
di ogni giorno e dalle ore 8 del sabato 
alle ore 20 della domenica.  Anche nelle 

zone servite dalla raccolta  
porta a porta il conferimento 
dei rifiuti  sia differenziati che 
indifferenziati dinanzi alle 
proprie abitazioni è consen-
tito sempre dalle ore 20 alle 
ore 8 del mattino successi-
vo. Gli stessi orari di con-
ferimento saranno previsti  
per il conferimento dei rifiuti 
differenziati nei diversi punti 
di raccolta differenziata rea-
lizzati dall’Amministrazione 

nel territorio e delimitati da segnaletica 
orizzontale gialla e verde. In questi punti 
che saranno successivamente dotati di 
contenitori per l’organico sarà possibile 
conferire i rifiuti differenziati contenuti in 
appositi sacchetti colorati che saranno 
distribuiti dall’Amministrazione Comu-
nale. Ai cittadini che non rispettano orari 

e modalità di conferimento dei 
rifiuti, nel caso di primo accer-
tamento di violazione, si applica 
la sanzione minima di €. 100,00; 
nel caso in cui lo stesso soggetto 
ricorra nella stessa infrazione 
per ogni volta successiva alla 
prima si applica la sanzione di €. 
300,00. Nel caso che le suddette 
violazioni vengano commesse da 
esercente di attività commerciale 
di qualsiasi tipologia ovvero da 

chiunque sia collegato 
alla stessa: nel caso di 
primo accertamento di 
violazione si applica la 
sanzione minima di  €. 
300,00; nel caso in cui lo 
stesso soggetto incorra 
per la seconda volta 
nella stessa infrazione 
si applica la sanzione 
di €. 500,00; nel caso in 
cui lo stesso soggetto 
incorra per la terza volta 
nella stessa infrazione si 
applica la sanzione am-
ministrativa di €. 1.000,00 e la chiusura 
immediata dell’esercizio commerciale 
per 3 (tre) giorni consecutivi. Se l’ab-
bandono riguarda rifiuti pericolosi, la 
sanzione amministrativa è aumentata 
fino al doppio e la violazione può essere 
punita in casi gravi anche con l’arresto 
da tre mesi ad un anno o ammenda di 
26 mila euro. Ai titolari o collaboratori di 
BAR, RISTORANTI, PIZZERIE, HOTEL, 

STABILIMENTI BALNEARI, PUB, CAM-
PING obbligati ad effettuare la raccolta 
differenziata, nel caso di: esposizione di 
rifiuti differenziati e non in luoghi diversi 
dall’area dove sono posizionati i conte-
nitori ad essi dedicati e già consegnati 
all’utenza; conferimento non corretto 
per errata esecuzione della raccolta dif-
ferenziata (esempio quello di mischiare 
diverse tipologie di rifiuti; conferire una 
tipologia di rifiuti in un contenitore de-
stinato ad altra tipologia ); conferimento 

non corretto per 
mancata esecu-
zione della rac-
colta differenzia-
ta sarà applicata 
la sanzione am-
ministrativa pe-
cuniaria di 100 
euro nel caso di 
primo accerta-
mento di viola-
zione; nel caso 
in cui lo stesso 
soggetto incorra 
nella stessa in-

frazione per la seconda volta si applica 
la sanzione di €. 250,00; nel caso in cui 
lo stesso soggetto incorra nella stessa 
infrazione per la terza volta si applica 
la sanzione amministrativa di €. 500,00 
oltre che la chiusura immediata dell’e-
sercizio commerciale per 3 (tre) giorni 
consecutivi.

Nicolò Cristaldi
Sindaco

Tolleranza zero sull’abbandono indiscriminato dei rifiuti

Amo il mio mare. E tu? Porta un 
retino e aiutaci a ripulire la spiaggia.
L’associazione Tueri Naturam con 
la partecipazione dell’associazione 
Demetra, della Comunità Terapeutica 
O.N.L.U.S. “Casa dei giovani” e della 
Capiteneria di Porto di Mazara del 
Vallo, ha riproposto per il terzo anno 
consecutivo “Rifiuti e ambiente mari-
no”. Questa edizione dell’iniziativa di 
sensibilizzazione contro l’abbandono 
dei rifiuti sui litorali si è tenuta giovedì 
18 luglio, presso il Lido Malibù a Ton-
narella, Mazara (TP). All’accoglienza e 
alle informazioni sull’impatto ambientale 
dei rifiuti abbandonati sulla spiaggia 
sono seguiti i saluti del Comandante 
della Capitaneria di porto di Mazara, 
Giovetti, portati dai militari della Guardia 
Costiera.  
Tiziana Giacalone (giurista ambientale 

e presidente dell’associazione Tueri 
Naturam) ha attirato l’attenzione dei 
partecipanti mostrando il “banchetto 
delle idee” con alcuni esempi concreti e 
utili per mettere in pratica le tre R (Ridu-
ci-Riusa-Ricicla). È stato precisato che 
la riduzione dell’inquinamento dei mari 
dipende anche dalla consapevolezza 
del problema e dal nostro stile di vita: 
ridurre l’uso della plastica e sceglie-
re prodotti per l’igiene più rispettosi 
dell’ambiente ci aiuterà a preservare i 
fiumi, i laghi e il mare. 
La psicologa Alba Di Giorgi,  Presi-
dente dell’Associazione Demetra,  ha 
sottolineato il  valore educativo dell’ini-
ziativa e l’importanza del   lavoro di rete 
tra  associazioni coinvolte a vario titolo 
in attività di sensibilizzazione e  preven-
zione  sul territorio. 
Le operatrici della comunità  “Casa 

dei giovani”  hanno evidenziato l’alto 
valore educativo dell’iniziativa sia per 
sviluppare il senso del rispetto e della 

tutela dell’ambiente sia per lo sviluppo 
di capacità legate al lavoro di gruppo 
ed  all’aumento di responsabilità verso 
sé stessi e verso gli altri.
I partecipanti hanno poi formato due 
gruppi per la raccolta dei mozziconi di si-
garette. Armati di guanti, retini e sacchi,  
in 30 minuti hanno raccolto centinaia di 
mozziconi e hanno informato cittadini 
e vacanzieri sulle conseguenze nocive 
per l’ambiente che derivano dall’abban-
dono dei mozziconi. 
La legge, lo ricordiamo, vieta “l’abban-
dono di mozziconi dei prodotti da fumo 
sul suolo, nelle acque e negli scarichi” 
e prevede anche una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria che può arrivare 
fino a 300 euro. 
Alcuni bagnanti incuriositi da queste 
insolite presenze si sono aggregati, 
mentre altri hanno plaudito all’iniziativa. 

Rifiuti e ambiente marino Iniziativa di sensibilizzazione contro l’abbandono dei rifiuti sul litorale

Mozzicono raccolti

alcuni volontari

http://www.comune.mazaradelvallo.tp.it/servizio-turistico-con-autovetture-d2019epoca-1
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Giulia Ferro

Un ringraziamento, che fa molto riflettere
Li dobbiamo ringraziare di vero 

cuore. Li notiamo ogni anno tra la 
fine di luglio e la settimana dopo 

ferragosto: i turisti “stagionali” e fe-
deli perché sono i mazaresi di ritorno 
nella città natia per godersi il 
territorio d’origine e con esso i 
parenti e gli amici dell’infanzia. 
Animano Mazara. La rendono 
più festaiola e gioiosa. Sono 
gli operai che hanno cercato 
e trovato lavoro al nord; sono 
imprenditori che hanno messo 
azienda su, nelle più grandi 
città del settentrione; sono liberi 
professionisti, grandi tecnici, 
importanti funzionari che hanno 
potuto sviluppare e fare carrie-
ra andandosene da Mazara.
Con famiglie e amici al seguito sono 
10.000. Alcuni hanno confidato che 
vengono qui a spendere i risparmi 

accumulati in un anno di lavoro. I più 
facoltosi vengono a Mazara e si affittano 
pure il villino per non essere di peso ai 
familiari qui rimasti. In media vengono 
a spendere circa 2.000,00 € a testa. 

Facendo un calcolo approssimativo 
sono circa 20.000.000, di € che vengono 
a incentivare il giro di denaro in Città. 

Non sfugge a nessuno che soprattutto 
nelle gelaterie, nei ristoranti, nei bar, ma 
anche nei negozi e in altri punti vendita 
(di telefonia, regali, oggettistica, tabac-
cherie, edicole e altro) nei periodi di 

maggiore flusso si fanno 
lunghe file. GRAZIE, dun-
que! Di vero cuore. 
Ciò, comunque, ci induce 
a qualche riflessione im-
portante:
1)Davvero peccato che 
questo flusso turistico sia 
ristretto solo a quel “picco-
lo” periodo dell’anno, con-
siderato che Mazara ha 
molte risorse di attrazione 
turistica (come più volte 
abbiamo sottolineato);

2)Peccato che, questi mazaresi di ritorno 
( e che sono circa l’85% delle presenze 
turistiche), siano, in larga maggioranza, 

persone brillanti, capaci; alcune anche di 
alta professionalità riconosciuta a livello 
nazionale e internazionale, e che per po-
tersi esprimere al massimo livello siano 
state costrette ad immigrare o emigrare;
3)Peccato che … nella direzione di FARE 
qualcosa per questo, l’amministrazione 
comunale che “in campagna elettorale” 
aveva presentato un programma pieno 
di ambizioni e di promesse … poi si sia 
fatto veramente ben poco.

Avv. Giulia Ferro
Pres. Movimento Diritto alla Città

“Far passare una serata fuori le 
mura di casa ai nostri amici di-
versamente abili, farli divertire e 

soddisfare appieno le loro esigenze. 
Con questo spirito abbiamo organiz-
zato una serata al Lido Malibù che 
anche per il 2016 ha dato la massima 
collaborazione per il progetto Spiaggia 
senza Barriere”.
Lo ha detto l’Assessore alle Politiche 
Sociali, Anna Monteleone al termine 
dell’apericena organizzata al Lido Ma-
libù con tutto lo staff di Spiaggia senza 
Barriere.
“Una vera e propria esplosione di al-
legria, di gioia e di vera amicizia – ha 
aggiunto l’Assessore Monteleone-. 
Più di 70 i presenti con i vertici locali 

dell’UNITALSI, gli amici soci provenienti 
dalle città limitrofe ma soprattutto – ha 
concluso Monteleone -,  con i nostri cari 
amici diversamente abili, felici di sentirsi 
integrati e protagonisti”.
La serata, nella splendida 
cornice della spiaggia di Ton-
narella, osservando un incan-
tevole tramonto, si è conclusa 
con un intenso momento di 
riflessione guidato da Don 
Davide Chirco, assistente 
spirituale dell’Unitalsi, e con 
una intensa preghiera rivolta 
alle vittime del terremoto del 
centro Italia. 
Si ricorda che il progetto 
‘Spiaggia senza Barriere’ 

continua fino al 10 Settembre e i di-
versamente abili potranno usufruire di 
una spiaggia debitamente attrezzata 
presso il lido Malibù. Il servizio con-
sente ai diversamente abili un comodo 

accesso in spiaggia, grazie ad una 
speciale passerella che dà la possibili-
tà di effettuare il bagno con l’ausilio di 
particolari sedie a rotelle. Dal lunedì al 
sabato i disabili che raggiungeranno il 

lido Malibù, nel Lungomare 
Fata Morgana, saranno as-
sistiti, dalle 10,00 alle 12,30 
e dalle 16,00 alle 19,00, da 
volontari dell’U.N.I.T.A.L.S.I. 
e dell’Agesci e l’associazione 
clown di Mazara. Inoltre il 
proprietario dell’area adibita 
a parcheggio dinanzi lo stabi-
limento balneare, Laudicina, 
collabora all’iniziativa ospitan-
do gratuitamente le auto dei 
disabili e dei volontari.

Spiaggia senza barriere: al Lido Malibu’ l’assistenza per la balneazione ai diversamente abili continua 

In occasione del 50° anniversario 
dalla loro nascita tornano i Dioscuri, 
una band di lungo corso conosciuta 

anche dal grande pubblico grazie alla 
partecipazione a programmi televisivi 
nelle reti nazionali, attraverso un tour 
denominato “From beat Generation”. Lo 
spettacolo, attraverso le canzoni e le im-
magini, ripercorre il periodo storico che 
va dagli anni ’60 agli anni ’80, facendo 
rivivere allo spettatore gli anni del boom 
economico, della Vespa, della Fiat 600, 
dell’uomo sulla luna, degli hippies, fino 
ad arrivare ai primi anni ’80. Dal punto 
di vista musicale questi 20 anni costitui-
scono un periodo ricchissimo di talenti e 
di artisti che sono e rimarranno per sem-

pre delle pietre miliari nella storia della 
musica leggera. Il loro percorso ha inizio 
con l’avvento della musica beat in Italia 
(primi anni ’60), con i primi complessi 
beat (Equipe 84, Rokes, etc) nati sulla 
scia dell’enorme successo nel mondo 

dei gruppi inglesi (Beatles e Rolling 
Stones), per proseguire con la nascita 
dei cantautori e della Soul Music (anni 
’70), ed infine, con i anni ’80 che sanci-
scono la rinascita della musica italiana 
rispetto a quella d’importazione. Tutto 
questo viene proposto dalla “Dioscuri 
Ensemble Orchestra”, formazione che 
si avvale dell’apporto musicale oltre che 
dei componenti storici, Nicola D’Aleo, 
Vito Calia, Giacomo De Simone, anche 
di alcune new entry, Giacomo Lamia 
alla batteria, Livio Lisma alla chiatarra, 
Marina Calia la voce, ma non solo, la 
band si avvale anche di un quartetto di 
archi composto da due violiniste Agata 
Fanzone e Antonella Scalia, una violista  

Liliana Ampola e una violon-
cellista Francesca Fundarò. 
“Abbiamo riaperto le luci sul 
palco non solo per diffondere 
il nostro stile musicale ma 
soprattutto per aiutare questi 
giovani talenti a crescere – ha 
affermato Vito Calia – abbia-
mo con noi sette giovani artisti 
che sono davvero il nostro 
fiore all’occhiello. Aggiungere 

il quartetto di archi era un’ambizione che 
avevamo da tempo ed è stato possibile 
anche perché abbiamo trovato le artiste 
giuste”. Queste parole e le loro azioni 
rispecchiano a pieno quello che i Dio-
scuri hanno fatto fino ad ora fuori dalle 

scene, cioè scoprire talenti e aiutarli a 
crescere grazie alla loro Associazione 
“Musica Insieme”, infatti i tre componenti 
storici sottolineano che si esibiscono 
a titolo completamente gratuito e che 
il ricavato delle loro esibizioni viene 
devoluto in aiuto ai 
ragazzi talentuosi 
che hanno voglia 
di crescere e che 
magari non hanno la 
fortuna di avere una 
famiglia che possa 
aiutarli a studiare 
musica. A Tal propo-
sito apriranno anche 
una scuola a titolo 
gratuito in cui i ra-
gazzi possano studiare anche il mondo 
dell’intrattenimento oltre che quello che 
studiano nei conservatori, e possiamo 
ben dire che i Dioscuri in 45 anni di car-
riere ne abbiano di cose da insegnare. 
“Questa Associazione è il coronamento 
di un importante progetto per noi – ha 
sottolineato Nicola D’Aleo – perché non 
è sopportabile il fatto che solo chi ha la 
possibilità economica possa studiare 
musica e invece chi non ha le risorse 
economiche non lo può fare, non deve 
essere così! Perché possibilmente fra 
quelle persone che non hanno un so-
stegno economico adeguato si cela un 
grande talento e noi li vogliamo portare 

allo scoperto questi talenti, in tutti i 
modi”. Una delle serate più emozionanti 
di questo tour, che è ancora solo all’i-
nizio, si è svolta nella cornice del Visir 
a Mazara del Vallo “Questa è la terza 
tappa del nostro tour – ha affermato 

Vito Calia – e porta il nome del mio 
amato e carissimo fratello, una serata 
che tutti noi abbiamo fortemente voluto 
dedicare a Dino, lui che era l’amico degli 
amici ed era sempre con noi in tutte le 
manifestazioni che organizzavamo ci 
avvalevamo dei suoi consigli, della sua 
dolcezza e del suo lavoro e lo ricorde-
remo per sempre”. Forse anche per 
questa dedica speciale lo spettacolo 
è riuscito a toccare gli animi di tutti gli 
spettatori e per chi volesse assistere ai 
prossimi spettacoli può contattare Vito 
Calia o Nicola D’Aleo sulla loro pagina 
Facebook. 

Piera Pipitone

Tornano i Dioscuri con uno strabiliante tour in Sicilia

clicca per il video

http://www.teleibs.it/cultura-e-sociale/5459-tornano-i-dioscuri-cinquantanni-di-grandi-successi
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MAZARA DEL VALLO

Agosto è finito e come anticipato 
dal Comune di Mazara del Vallo 
dovrebbero essere finiti i lavori 

di ristrutturazione dell’Abele Ajello. Era 
il 27 luglio 2016 quando dal Comune 
è stato diramato il comunicato in cui 
il primo cittadino si congratulava con 
il direttore dell’ASP De Nicola per 
le rassicurazioni della fine dei lavori 
dell’ospedale entro Agosto. “Il direttore 
dei lavori mi ha ribadito – ha affermato 
il Sindaco - che entro il mese di Agosto 
la ditta incaricata terminerà i lavori di 
ristrutturazione e che sono già in essere 
gli adempimenti burocratici per ottenere 
le autorizzazioni e i collaudi necessari 
alla riapertura.” Ci sia aspetta quindi nei 
prossimi giorni una conferma di questa 
nuova promessa riguardante l’Abele 
Ajello. Alla riapertura il nosocomio ma-
zarese avrà un incremento di personale 

del 38%, infatti si passerà da 242 a 334 
unità, quindi 28 medici, 19 infermieri, 28 
OSS e 17ausiliari. Verrà dotato di tutte 
le discipline specialistiche di carattere 
generale quali la cardiologia con terapia 
intensiva cardiologica, la medicina ge-
nerale, la chirurgia generale, verrà isti-

tuita una struttura semplice di chirurgia 
oncologica presso la chirurgia generale, 
sarà anche convenzionato con il Civico 
di Palermo per avere il supporto di un 
medico radioterapista fino a quando non 
si effettueranno le dovute assunzioni. 
Sarà riattivata la struttura di ortopedia 

Con Agosto saranno finiti anche i lavori di ristrutturazione 
dell’Abele Ajello, come promesso dal Sindaco?

e la struttura semplice di riabilitazio-
ne. Riguardo la struttura semplice di 
radioterapia già prevista il Dott. De Ni-
cola ha affermato che “con l’Assessore 
stiamo vagliando la possibilità di farla 
diventare complessa”. Inoltre Grazie 
agli otto milioni di euro stanziati per la 
provincia di Trapani si potrà provvedere 
a nuove assunzioni in tutto il comparto 
provinciale, in totale infatti si avrà un 
incremento di personale di 511 unità di 
cui 108 dirigenti e 404 unità di comparto. 
Tutta la cittadinanza attende con ansia 
la riapertura dell’ospedale Abele Ajello, 
grandi le aspettative a proposito, dopo 
gli annunci degli anni passati “ribadisco 
con fermezza che la nostra Città sarà 
dotata di un grande Ospedale” erano le 
parole dei Sindaco Cristaldi. Ora ci si 
aspetta di passare dalle parole ai fatti.

Piera Pipitone

Emanato il bando per la proget-
tazione esecutiva dei “Lavori di 
realizzazione dell’ampliamento 

dell’ospedale S. Antonio Abate di Tra-
pani e del servizio di radioterapia”,  in 
esecuzione della delibera del direttore 
generale dell’ASP di Trapani Fabrizio 
De Nicola  del 25 luglio 2016.
“Terminato il lungo e complesso iter di 
approvazione del progetto preliminare 
in variante allo strumento urbanistico 
– spiega De Nicola - l’Azienda sani-
taria provinciale di Trapani ha potuto 
avviare le procedure che porteranno 
all’ampliamento dell’ospedale S. An-
tonio Abate, struttura ospedaliera oggi 
fortemente congestionata. Il decreto 
assessoriale del 14 gennaio 2015 di 
rimodulazione della rete ospedaliera 
regionale, ha assegnato a questo pre-
sidio ospedaliero il ruolo di principale 
ospedale della provincia, con una do-
tazione complessiva di 335 posti letto, 
di cui 321 per acuti e 14 post acuzie. 
Ciò determina un’attuale carenza di su-
perficie, stimabile complessivamente 
in circa 5.000 mq. Si rende quindi ne-
cessario – aggiunge - un ampliamento 
dell’attuale struttura ospedaliera, che 
possa consentire la realizzazione di 
nuove aree oggi indispensabili per l’in-
differibile complessivo adeguamento 
dell’ospedale e il progressivo trasferi-
mento di unità operative nelle nuove 
aree realizzate. Così potremo inoltre 
liberare spazi dell’attuale struttura, da 
sottoporre a loro volta ai necessari 
interventi di adeguamento strutturale 
e impiantistico per ammodernare una 

struttura progettata negli anni ‘50”.
L’ASP ha recentemente acquisito la 
proprietà del tratto viario della via Eu-
ropa, a Erice Valle, che separa l’attua-
le area dell’ospedale S’Antonio Abate 
da un lotto di terreno posto a monte, 
di proprietà anch’esso 
dell’ASP, originariamen-
te destinato urbanistica-
mente a parcheggio. E’ 
stato quindi   redatto un 
progetto preliminare per 
la realizzazione, all’inter-
no di quest’ultima area, 
di una nuova palazzina a 
quattro elevazioni (di cui 
due seminterrate), cia-
scuna di superficie lorda 
pari a circa 1.300 mq, da 
realizzarsi insieme alla ri-
perimetrazione dell’intera 
area ospedaliera, così da 
inglobare il tratto di via 
Europa recentemente ac-
quisito e realizzare un’u-
nica grande area dell’ospedale trapa-
nese. Progetto preliminare approvato 
con delibera del Direttore generale nel 
febbraio 2012. Nel corso della proce-
dura di variante urbanistica, il proget-
to preliminare è stato corredato poi di 
un’ulteriore area esterna di proprietà 
dell’ASP da destinarsi a parcheggio.
Il nuovo edificio, è caratterizzato da 
quattro elevazioni: ospiterà alla prima 
elevazione (secondo piano seminterra-
to) il servizio di Radioterapia, dotato 
di un acceleratore lineare totalmente 
posto entro terra, prevedendo anche la 

possibilità di realizzarne un secondo. 
Sullo stesso piano seminterrato sarà 
presente anche il reparto di oncologia 
con 6 posti letto. Il servizio di Radio-
terapia sarà aperto sia agli utenti di 
tale reparto che agli utenti esterni. La 

seconda elevazione (primo piano se-
minterrato), con accesso dalla via prin-
cipe di Lampedusa, ospiterà il nuovo 
complesso operatorio con quattro sale 
chirurgiche e servizi  annessi. La terza 
e quarta elevazione (primo e secondo 
piano esterni)   ospiteranno i reparti di 
degenza dell’area chirurgica, per com-
plessivi 84 posti letto.
Nella procedura di gara si chiede inol-
tre di progettare un collegamento strut-
turale funzionale tra il nuovo edificio da 
progettare e gli edifici principali che co-
stituiscono l’odierno complesso ospe-

daliero “S. Antonio Abate”, dove sono 
allocati i principali servizi sanitari.
Soddisfazione è stata espressa 
dall’assessore regionale alla Salute 
Baldo Gucciardi. “Il direttore generale 
dell’ASP ha potuto avviare la fase ese-

cutiva grazie alle risorse 
che siamo riusciti a tro-
vare, sbloccando i fondi 
ex art. 20. Così, come 
avevo annunciato al mio 
insediamento – conclude 
Gucciardi - la nuova pa-
lazzina e la radioterapia a 
Trapani non saranno più 
una chimera ma presto 
diverranno realtà”.
Il bando, predisposto dal 
settore Gestione tecni-
ca dell’ASP di Trapani, 
è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’U-
nione Europea GU/S 
S150.
L’importo per la presta-

zione professionale a base d’asta sog-
getto al ribasso dell’offerente è pari a 
630.355 euro, la cui copertura finanzia-
ria è assicurata da risorse di bilancio 
dell’A.S.P. di Trapani, per un importo 
stimato delle opere da progettare di 
13.473.500 euro. 
La scadenza per la presentazione del-
le offerte è il 6 ottobre 2016. Il tempo 
utile per il progetto esecutivo è di 240 
giorni, decorrenti dall’ordine di avvio. 
L’intero disciplinare è consultabile alla 
sezione “Bandi di gara” del sito dell’A-
SP www.asptrapani.it.

Avviato l’iter per la realizzazione della radioterapia nell’ospedale di Trapani
TRAPANI
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Franco Lo Re

SALEMI

Rinviati a giudizio Vittorio Sgarbi e Antonella Favuzza già sindaco e vicesindaco di Salemi

Offesero il maresciallo Giovanni Teri
Per il critico si tratta del secondo processo. Saranno ora due giudici a stabilire la verità

Ai sensi degli articoli 554 e 555 
del Codice di Procedura Penale, 
il Pubblico Ministero Niccolo’ 

Volpe del Tribunale di Marsala, a con-
clusione delle indagini preliminari, ha 
rinviato a giudizio Vittorio Sgarbi e Anto-
nella Favuzza, rispettivamente sindaco 
e vicesindaco all’epoca dei fatti oggetto 
del procedimento. Entrambi, 
secondo quanto accertato 
dal PM , avrebbero ‘’in più 
occasioni ed in esecuzione 
di un medesimo disegno 
criminoso tendente a get-
tare discredito sull’operato 
dell’allora comandante della 
Stazione dei Carabinieri di 
Salemi Giovanni Teri”, che 
aveva agito nella qualità di 
Ufficiale di Polizia Giudiziaria 
nell’ ambito dell’indagine che 
in seguito verrà denominata 
“Salus Iniqua” ed in altre 
indagini che saranno alla 
base del provvedimento che 
portò allo scioglimento del 
Comune di Salemi per infiltra-
zioni mafiosi. Le offese alla reputazione 
del maresciallo Giovanni Teri da parte 
due ex amministratori del Comune di 
Salemi sarebbero state poste in es-
sere attraverso la comunicazione con 
più persone e avvalendosi di mezzi di 
diffusione pubblica, quali comunicati 
stampa, interviste rilasciate su quo-
tidiani o su emittenti televisive locali. 

Sono nove le  f ras i  “ incr imina-
te” dell ’ex sindaco Sgarbi, men-
tre quelle della Favuzza solo una. 
Entrambi dovranno difendersi in aula 
di dibattimento a partire dal prossimo 
dieci novembre presso il Tribunale di 
Marsala. All’epoca a Salemi vi furono 
due manifestazioni pubbliche a soste-

gno delle due parti. Sorprendentemente 
la maggioranza dei cittadini scese in 
piazza nell’ottobre del 2011, in difesa 
della degli Organi dello Stato e quindi 
indirettamente di Giovanni Teri. Mentre 
in favore delle tesi di Sgarbi, ‘’aperta-
mente”, forse per mancanza di coraggio, 
si schierarono i piu stretti collaboratori, 
appena 12 persone. Sarà ora un giudice 

a stabilire la verità. Quella processuale, 
ovviamente!  Non e’ la prima volta per 
Vittorio Sgarbi. Nel luglio scorso era sta-
to rinviato a giudizio. Anche in quel caso 
per le parole espresse pubblicamente e 
ritenute offensive nei confronti sempre 
del maresciallo capo dei Carabinieri 
di Salemi Giovanni Teri. Ma alla prima 

udienza, il critico d’arte, non 
solo non si presento ma non fu 
possibile neanche rintracciar-
lo. Tutto cominciò con “Salus 
Iniqua”. Ma fu in una giornata 
torrida di agosto del 2011 
che  Vittorio Sgarbi annun-
ciò “urbi et orbi  “ l’intenzione 
di denunciare il Questore di 
Trapani Carmine Esposito e 
il Comandante della Stazione 
dei Carabinieri di Salemi Gio-
vanni Teri. Rei entrambi, se-
condo il critico d’arte, di avere 
condotto “indagini corrotte”. 
“I pubblici ufficiali che mento-
no”- scrisse al calore bianco -“ 
ne dovranno rispondere, le 
intercettazioni fatte sono un 

qualcosa di grottesco, che sono state 
messe in luce cose che erano ovvie, che 
l’unica interferenza di Giammarinaro era 
per far fare degli spettacoli ai ragazzi, 
che Giammarinaro faceva parte di una 
componente politica e quindi dialogare 
con lui era democrazia”.   Insomma 
un Vittorio Sgarbi sopra le righe più 
di quanto lo sia abitualmente. L’inten-

to della nota era 
di  minimizzare 
le risultanze in-
vestigative della 
Questura sull’influenza di Giammari-
naro nelle vicende politiche salemitane. 
Cosa, del resto, talmente ovvia da 
apparire imbarazzante sottolinearlo. 
Chiunque a Salemi, uomini, donne, 
anziani e meno anziani, ne era infatti a 
conoscenza. Sarebbe bastato doman-
darlo in un bar qualsiasi o nella piazza 
principale per avere come risposta un 
silenzio più eloquente di mille parole e 
l’espressione furbesca come a voler 
dire: ‘che mi domandi a fare, se lo sai?’. 
Un potere politico esercitato da almeno 
un trentennio quello dall’andreottiano 
Giuseppe Giammarinaro, l’ultimo degli 
epigoni dei cugini Salvo, non poteva non 
essere conosciuto a tutti. Che infine la 
candidatura di Sgarbi alla prima poltrona 
della città garibaldina fosse stata da lui 
sponsorizzata non era un mistero. Anzi. 
Veniva ostentata in ogni occasione. 
Quindi, a nostro parere, l’intenzione 
dell’operazione “Salus Iniqua” non era 
quella di spodestare politicamente Sgar-
bi. Se non ricordiamo male lo zoccolo 
duro delle 388 pagine di relazione non 
si basava sui rapporti squisitamente po-
litici, e conosciuti ai più, dell’ex deputato 
regionale Dc.  Saranno ora due giudici a 
stabilire se offese ci furono. Lo sapremo 
nei prossimi mesi.

Franco Lo Re

a cura di Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

In questo periodo golosi spuntini e colazioni energizzanti
La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Dopo l’estate... In questo periodo 
i cibi freschi, sani e deliziosi 
abbondano: in particolar modo, 

sono frutta e verdura le protagoni-
ste assolute di pranzi, 
cene, golosi spuntini e 
colazioni energizzanti. 
Di seguito elencherò 
i cibi migliori per re-
stare in forma e in 
salute, anche dopo 
la prova costume e la 
stanchezza di caldo e 
umidità. 
l mais dolce è un cibo 
utilissimo a fine estate: 
infatti possiede due 
antiossidanti, la luteina 
e la zeaxantina, che 

agiscono come “occhiali” naturali, 
contribuendo a formare il pigmento 
maculare che filtra alcuni dei raggi 
dannosi del sole. 

La forte sudorazione che si ha nei 
periodi di afa può essere contrastata 
non solo dal bere acqua, ma anche 
dal mangiare cibi che di acqua sono 

particolarmente ricchi. 
Cosa c’è di meglio, 
dunque, dell’anguria, 
costituita da acqua per 
il 92%? Senza contare 
le pochissime calorie: 
solo 15 per etto. 
Inoltre, presenta un 
grandissimo potere 
saziante, ideale quan-
do si è a dieta. Non 
dimentichiamo i po-
modori ricchi anche 
loro di antiossidanti, 
e poi tutta frutta che 

di per se è ric-
ca di vitamine ,e 
non tralasciamo 
i fichi. Come tutti 
sappiamo, i fichi 
sono frutti alta-
mente energe-
tici: forniscono, infatti, 47 Kcal per 
100 grammi di prodotto. L’acqua ne 
costituisce l’82% in peso. Nel fico si 
annovera un cospicuo contenuto di 
carboidrati (11%), circa il 2% di fibre, 
l’1% di proteine e pochissimi grassi 
(0,2%). I fichi sono un concentrato di 
sali minerali, in particolare potassio, 
magnesio e ferro, ma anche le vita-
mine antiossidanti rivestono un ruolo 
importante, nella ripresa delle attività 
post estive!

quando finisci di leggermi 
non buttarmi per strada ma riciclami

pubblicità progresso a cura della redazione

aiutiamo 
l’ambiente

www.teleibs.it
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Notizie dall’Università
a cura di Flavia Maria Caradonna

Flavia Caradonna
Riceve le emozioni degli spettatori 

e a maggioranza dirotta la 
musica verso gioia, tristezza, 

la noia o la disperazione in tutte le 
versioni, la rabbia o l‘insofferenza che 
potrebbe anche stoppare la musica 
sempre a maggioranza di emozioni, 
è un passa note dei sentimenti e a 
ottobre sarà presentato in concerto alle 
“Settimane di nuove musiche” del Teatro 
Massimo di Palermo. Aiuta 
la creatività, stimola nuove 
possibilità per i musicisti,  
esperto di nuovi traguardi 
musical i ,  compositore e 
docente del Conservatorio 
Bellini di Palermo, Marco 
Betta gli attribuisce anche 
poteri da direttore d‘orchestra 
e orientatore di psicomusica; 
nel la sala gl i  spettator i 
hanno già scaricato un‘app 
nel cellulare ed hanno a 
disposizione una gamma 
di colori corrispondenti a 
stati d‘animo e sentimenti, 
li esprimono attraverso i colori, il 
robot sintetizza la maggioranza delle 
scelte, la prevalenza dei sentimenti 
e la trasmette al l ‘orchestra che 
cambia frase e musica sulla base del 
sentimento prevalente degli ascoltatori. 
È Robotics Lab, un progetto di 
ingegneri e di musicisti, guidato dal 

docente di Robotica Antonio Chella del 
Dipartimento di Ingegneria Chimica, 
Gestionale, Informatica, Meccanica 
dell‘Università di Palermo, e del 
Conservatorio di musica “Vincenzo 
Bellini” con le scuole di Composizione 
e Musica Elettronica. Coordinato per 
il Conservatorio da Fabio Correnti, 
Giuseppe Rapisarda e Marco Betta, 
la parte musicale è affidata all‘EMC 

(Ensemble Musicale Contemporaneo) 
del Conservatorio di Palermo, diretto 
da Fabio Correnti, con il coordinamento 
di Fulvia Ricevuto, Gaetano Costa, 
Loris Capister. Le musiche sono 
di Francesco Corsello e Vincenzo 
Caravello, studenti di Composizione e 
Musica Elettronica del Conservatorio. 

L‘umanoide protagonista si chiama 
Robot Nao ed è sua l‘intelligenza 
artificiale che interagisce con il pubblico 
attraverso lo smartphone. Ha gli occhi 
azzurri e sta sul tavolo a smistare 
sentimenti in musica, lo seguono gli 
strumentisti del quintetto che cambiano 
frasi musicali con un complesso 
lavoro di composizione ed elettronica. 
“È arrivato al Conservatorio su un‘idea 

dell‘ex presidente ed ex 
rettore dell ‘Università 
di Palermo, Giuseppe 
Silvestri - spiega Marco 
Betta - un ingegnere che 
ha suscitato il grande 
l‘interesse degli studenti 
ed ha avviato questa 
iniziativa”. Gioia, rabbia, 
ansia, felicità, paura forse 
no ma la noia è prevista, 
“il robot sintetizza e offre 
l‘input al quintetto con 
una decisione che deriva 
da un algoritmo - spiega 
Antonio Chella – si chiama 

musica generativa, interattiva, fa 
parte degli studi sempre più avanzati 
sull‘uso dei robot nella musica”. È 
nuovo nelle discipline del Conservatorio 
che dal prossimo anno avrà anche a 
Palermo il corso di Informatica musicale 
con Chella, nell‘ambito del Dams. 
Su Robot Nao ci sono gruppi di studio, 

tesi di laurea, viene 
c o n s i d e r a t o  u n 
direttore d‘orchestra 
artificiale, “una forza 
della natura costruita 
in laboratorio che sceglie, guida, 
decide”. “Se fino ad ora la creatività 
è stata un appannaggio meramente 
umano - spiega l‘ingegnere Samuele 
Vinanzi nella sua tesi su Robot Nao - è 
possibile realizzare una intelligenza 
art i f ic iale che ne sia anch‘essa 
protagonista”. Si aprono scenari fra 
uomo e robot nell‘ambito artistico e in 
particolare musicale e Robot Nao è 
uno dei primi protagonisti di esibizioni 
innovative, in un evento che svincola 
il pubblico dal ruolo di spettatore inerte 
e lo integra nello spettacolo. Ma ecco 
come funziona l‘elettromusica emotiva 
di Robot Nao: in platea il pubblico 
e sul palcoscenico due formazioni 
musicali, una orchestrale composta 
da musicisti con i loro strumenti e una 
elettronica costituita da un computer 
che contiene in memoria brani di musica 
elettronica. Sul palcoscenico, tra gli 
ensemble e il pubblico, ci saranno due 
umanoidi Robot Nao: uno di essi sarà 
il presentatore dell‘evento e l‘altro farà 
il direttore d‘orchestra. Poi si accende 
l‘intelligenza, e l‘algoritmo di Nao varia 
l‘esibizione in base allo stato emotivo 
del pubblico che sarà in sala.

“Robotics Lab”: Progetto di ricerca Unipa

Si è svolto presso l’Auditorium 
“Mario Caruso” di Mazara del 
Vallo, gentilmente concesso dal 

Comune, è stato rinnovato il Patto di 
Sviluppo Distrettuale. A sottoscrivere, 
nelle mani del Notaio Caterina Pozzec-
co, il nuovo Patto Distrettuale sono state 
102 imprese della filiera ittica siciliana ivi 
comprese l’acquacoltura, la produzione 
delle spugne e del sale ed una trentina 
fra associazioni datoriali e sindacali del 
territorio, enti pubblici e privati, istituzioni 
scientifiche, bancarie e creditizie, enti 

previdenziali ed assistenziali, scuole, 
università, centri di ricerca.
All’incontro hanno partecipato autorità 
civili, militari e religiose. Presente il Ve-
scovo della Diocesi di Mazara del Vallo, 
Mons. Domenico Mogavero, il Sindaco 
di Campobello di Mazara Giuseppe 
Castiglione, gli Assessori alle Attività 
Produttive di Marsala e Petrosino, Rino 
Passalacqua e Luca Badalucco.
Il Presidente del Distretto della Pesca 
e Crescita Blu, Giovanni Tumbiolo, ha 
illustrato le principali attività espletate 
dal Distretto nel precedente quinquen-
nio: “I Distretto Produttivi –ha detto 
Tumbiolo- aiutano le imprese a cresce-
re in dimensioni e qualità. Le aiutano 
ad innovare ed internazionalizzarsi. 

Il Distretto della Pesca è cresciuto, le 
aziende del Distretto hanno dimostrato 
grande capacità di adattamento alla 
congiuntura economica; far parte del 
Distretto fa bene alle aziende e lo dimo-
strano i numeri. Il modello della Crescita 
Blu –ha concluso- diventa per noi un 
passaporto fondamentale per scambia-
re lavoro ed innovazione per la crescita 
del sistema pesca siciliano”. Sono inter-
venuti successivamente 
il Cav. Giuseppe Pace, 
Presidente della Camera 
di commercio di Trapani e 
coordinatore del Centro di 
Competenza Distrettuale, 
e l’Ing. Giuseppe Pernice 
Coordinatore dell’Osser-
vatorio della Pesca del 
Mediterraneo. 
Il Prof. Gioacchino Fazio della Facoltà 
di Economia dell’Università di Palermo 
e componente dell’Osservatore della 
Pesca del Mediterraneo ed esperto di 
blue economy ha fornito una “fotogra-
fia” della nuova realtà Distrettuale. 102 
sono le imprese (di cui 60 nuove) che 
fanno parte del Distretto della Pesca e 
Crescita Blu di cui 78 del settore “food” 
(+ 10% rispetto al 2011); il fatturato 
complessivo è di 407.740.000 (+38% 
rispetto al 2011). Cresciuto anche il fat-
turato medio con 3.997.500 euro (+5,2 
%). Significativa crescita dell’export 
complessivo: 61.200.000 euro (+ 77% 
rispetto al 2011); cresce anche l’oc-
cupazione nonostante la crisi che ha 
colpito il comparto peschereccio: 1.294 
occupati (+ 13%). 
Il Prof. Fazio infine ha illustrato le linee 
guida del nuovo Patto di Sviluppo 

Distrettuale: Innovazione, Internazio-
nalizzazione, Sostenibilità/Biodiversità, 
Sicurezza alimentare, Reti/”Co-opeti-
tion”, Mercato, Formazione, Finanza. 
Gioacchino Fazio ha ribadito: “gli assi 
operativi del Piano 2016 sono: la ge-
stione del sistema, il superamento della 
crisi e la valorizzazione e la crescita 
delle imprese”. Il Vescovo della Diocesi 
di Mazara del Vallo, Mons. Domenico 

Mogavero, ha sottolineato: “le buone 
pratiche, soprattutto quelle che mirano 
al benessere economico e sociale ed al 
dialogo fra i popoli, vanno sostenute ad 
ogni livello; dobbiamo ripartire dal mare 
per creare un nuovo umanesimo”.
In rappresentanza del Governo Regio-

nale è intervenuto l’Assessore alla Sa-
lute, On. Baldo Gucciardi, che ha con-
cluso i lavori: “Serve una ‘rete protettiva 
della salute’ che punti sull’educazione 
alimentare. Vi è la necessità di com-
battere le malattie cardiovascolari e le 
neoplasie causate da alimentazioni sba-
gliate e non corrette, dobbiamo puntare 
a nuovi stili di vita. Pertanto –ha detto 
l’On. Gucciardi- la decisione dell’As-

sessorato regionale alla 
Salute di partecipare a 
Blue Sea Land, l’Expo 
dei Distretti Agroalimen-
tari del Mediterraneo, 
Africa e Medioriente che 
si terrà dal 5 al 9 ottobre 
a Palermo e Mazara 
del Vallo. Si tratta –ha 
sottolineato l’Assessore 

Regionale- di un evento importante al 
quale parteciperanno oltre 50 Paesi, 
quindi un’occasione straordinaria per 
veicolare il progetto di una ‘rete pro-
tettiva della salute’ attraverso attività e 
workshop dedicati all’eduzione ed alla 
sicurezza alimentare”.

Il Distretto della Pesca cresce in qualità ed export. Rinnovato il Patto di Sviluppo Distrettuale

clicca per il video

http://www.teleibs.it/cultura-e-sociale/5460-rinnovato-il-patto-di-sviluppo-distrettuale
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TRIBUNALE DI MARSALA 
FALL. N. 13/11 R.F.

Comune di Mazara del Vallo 
(TP) Lotto 3 - Via San Pietro, 
5. Quota indivisa pari a 2/18 su 
magazzino di mq 14 al p. terra. 
Prezzo base: Euro 370,00 in caso 
di gara aumento minimo Euro 
100,00. Lotto 4 - Via Domenico 
Spinola, 8. Quota indivisa pari 
a 2/18 su magazzino di mq 14 
al p. terra. Prezzo base: Euro 
400,00 in caso di gara aumento 
minimo Euro 100,00. Lotto 5 - 
Via San Pietro, 5. Quota indivisa 
pari a 222/1000 su appartamento 
di 9,5 vani al p. secondo. Prezzo 
base: Euro 20.520,00 in caso 
di gara aumento minimo Euro 
1.000,00. Lotto 6 - Via L. Fiorentino 
traversa Via Don Primo Mazzolari. 
Appartamento di 6,5 vani al p. 
terra, lotto 1, scala A-B. Prezzo 
base: Euro 63.900,00 in caso 
di gara aumento minimo Euro 
1.000,00. Lotto 7 - Via Don Primo 
Mazzolari. Box auto di mq 20 al p. 
seminterrato. Prezzo base: Euro 
5.800,00 in caso di gara aumento 
minimo Euro 1.000,00. Lotto 8 - 
Via I. Marabitti, 15. Quota indivisa 
pari a 1/18 su appartamento di 5,5 
vani al p. terra. Prezzo base: Euro 
3.300,00 in caso di gara aumento 
minimo Euro 500,00. Lotto 9 - Via 

I. Marabitti, 15. Quota indivisa pari 
a 1/18 su appartamento di 5,5 vani 
al p. primo. Prezzo base: Euro 
3.450,00 in caso di gara aumento 
minimo Euro 500,00. Lotto 10 - 
Via I. Marabitti, 15. Quota indivisa 
pari a 1/18 su appartamento di 5,5 
vani al p. terra. Prezzo base: Euro 
3.300,00 in caso di gara aumento 
minimo Euro 500,00. Lotto 11 - 
Via I. Marabitti, 15. Quota indivisa 
pari a 1/18 su appartamento di 
5,5 vani al p. primo. Prezzo base: 
Euro 3.450,00 in caso di gara 
aumento minimo Euro 500,00. 
Vendita senza incanto: 27/10/2016 
ore 10:30, innanzi al G.D. Dott.ssa 
Caterina Greco presso il Tribunale 
di Marsala. Deposito offerte entro le 
12 del giorno feriale antecedente la 
vendita in Cancelleria Fallimentare. 
Offerta minima accettabile pari 
al 75% del prezzo base d’asta 
per ciascun lotto. Maggiori info 
in Cancelleria Fallimentare e c/o 
Curatore Dott.ssa Caterina Agate 
tel.  329/8560495 e/o su www.
tribunalemarsala.it, www.giustizia.
palermo.it e www.astegiudiziarie.it. 
(Codice Asta A309543,A309544,A3
09545,A309546,A309547,A309548
,A309549,A309550,A309551,A309
552,A309553).

L’angolo della Poesia

IL MALESSERE 
CHE SALE

IL TUO DRAMMA 
CHE È NEL SILENZIO 

Il suo destriero che cavalca
onde e vento trasportar sa,
tra nubi e tempeste
corre.

Nel nulla 
la sua ombra,
il malessere che sale
irrompe. 

Tra alti e bassi  
le sue cascate
di un mare cristallino,
che ci invade.

Tace e lui non riempe  
sa ciò che vuole, 
alla ricerca sempre, 
e superbia cede, lui scacco tiene.

Il suo rimpianto lecito
lo scompiglio portar dentro sa,
nell’invano ricatto,
del tempo..

Gaspare Stassi

Il tuo dramma che è nel silenzio
al passar di ciò che travolger sa
Nel tuo cucito, trascinati 
nel via vai di rancore.

Lui che semina è lui che pecca,
lui che distrugge 
quell’immane calma,
affondar sa 
nella rabbia.

Tra tagli e rotture
lui irrompe e incalza,
l’umiltà di un suo popolo
nell’ostacolo.

La catena che dipinge 
quel malessere di una società, 
tra ritardi e vizi,  nella rottura 
nostra
portar sacrificio.

Nelle pene trafitti, 
e paesaggio nefasto
dalla sua codardia.

Gaspare Stassi
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Nell’ambito del se-
condo  Fes t i va l 
internazionale di 

scacchi svoltosi ad Agri-
gento, ancora in evidenza 
i giovani mazaresi dello 
Scacco Club Mazara del 
presidente Agata Di Ste-
fano. Il risultato più im-
portante, coltivato a lungo 
ed esploso con fragore ad 
Agrigento è del mazare-
se Giuseppe Imburgia. il 
bravo giocatore mazarese 
ha conquistato il secon-
do posto alle spalle del 
vincitore, il maestro inter-
nazionale ucraino Artem 
Gilevych. A un solo punto di distacco 
Imburgia ha concluso con tre vittorie 

Scacchi, Imburgia e Mattrella ottimi risultati anche ad Agrigento
e tre e pareggi ottenuti 
contro giocatori di ca-
tegoria superiore.   Ben 
sette i candidati maestro 
superati dal brillante ta-
lento mazarese ormai 
prossimo al salto di ca-
tegoria. Fra i centodue  
partecipanti nelle varie 
categorie, ottima an-
che la prova nel torneo 
nazionale dell’altro ma-
zarese Pietro Mattarella 
giunto terzo dietro al 
palermitano Francesco 
Alaimo e al ragusano 
Giuseppe Cino. Anche 
per Mattarella   una ve-

rifica della lenta ma continua ascesa 
verso il salto di categoria.

Ecco i nuovi tesserati del Mazara calcio a.s.d

MEO SALVINO, mazarese, classe 95, 
Attaccante. Cresciuto nelle giovanili del 
Trapani, poi passato al Mazara in Eccel-
lenza, successivamente ha indossato 
le maglie del Raffadali in Eccellenza, 
Alcamo in Eccellenza, Pro Favara in 
Eccellenza, Scordia In Serie D.

AGATE VINCENZO, mazarese, classe 
92, Attaccante. Cresciuto nelle giovanili 
del Mazara, poi Celano C-2, Messina in 
Serie D, Pro Sesto in Serie D, Mazara 
in Eccellenza, Marsala in Eccellenza e 
Sciacca in Promozione.

TOMMASO STRAMBI, di Firenze, Classe 
91, Portiere. Nel suo passato: Primavera 
nella Fiorentina, Fortis Juventus in Serie D, 
Borgo a Buggiano in Serie D con il quale 
vince il campionato e il campionato di Lega 
Pro. Tornerà ad indossare la maglia del 
Fortis Juventus in Serie D, Porta Romana 
in Eccellenza e Sestese in Eccellenza.

CEZSAY EBRIMA (Gambia) classe 
97, Centrocampista, proveniente dalla 
Parmonval (Eccellenza).

LAMARAMA MS BAH (Gambia) classe 
98, Centrocampista, proveniente dall’A-
quila Galatina (Promozione).

GASTON GOMEZ (Nuova Guinea) 
classe 98, Esterno d’attacco, provenien-
te dall’Acquila Galatina (Promozione).

GIANLUCA LO GRASSO, nativo di 
Mazzarino (CL) classe 97. Lo Grasso 
è cresciuto negli allievi dello Sporting 
Nissa e nella CL Calcio, negli ultimi due 
stagioni a militato in Eccellenza nella 
Sancataldese.

Il direttore sportivo 
Nicola Ferrante 

è al lavoro per concludere 
altre trattativa avviate

L’atleta farà parte della 
squadra italiana che par-
teciperà al campionato 
Mondiale, il quale  si svol-
gerà in Canada dal 16 al 20 
novembre. La convocazio-
ne nasce  dopo aver vinto 
due titoli importanti: titolo 
italiano nella gara della 
coppa italia svoltosi a Bari, 
e il campionato internazio-
nale svoltosi  a Catania.  Il 
maestro esprime grande 
soddisfazione per l’atleta 
che ha già fatto parte della 
nazionale nel 2013, vincen-
do la medaglia di bronzo al 
campionato europeo svol-
tosi a Bucarest.

Convocazione nazionale per l’atleta Bartolomeo Rubino  della 
società Taekwondo 2000 diretta dal maestro Vito Marino

È iniziata la prevendita presso il Bar 
Stadio degli abbonamenti per la sta-
gione del Campionato di Eccellenza 
“Girone A” 2016/17. Tutti coloro che 
acquisteranno l’abbonamento, che 
sarà valido per assistere alle partite in 
tribuna coperta, tranne una gara che la 
società si riserva per la “Giornata Gial-
loblu”, riceveranno una copia del libro 
di Totò Schillaci “Il Gol è Tutto”. Costo 
del singolo abbonamento Euro 100. Se 
si vuole acquistare solamente il libro il 
costo è di Euro 20. 
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